
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 8 DEL 25 FEBBRAIO 2008

REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 8 febbraio 2008 - Deliberazione N. 250 
- Area Generale di Coordinamento N. 5 - Ecologia, Tutela dell'Ambiente, Disinquinamento, Protezione 
Civile – N. 17 - Istruzione - Educazione - Formazione Professionale - Politica Giovanile e del Forum Re-
gionale della Gioventù - Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro (O.R.ME.L.) - Presa d'atto del 
"Protocollo di Intesa per interventi di raccolta differenziata e di sensibilizzazione sui temi am-
bientali nelle scuole della regione Campania", sottoscritto dalla Regione Campania, dal Ministe-
ro della Pubblica Istruzione e dal Commissariato Delegato per l'Emergenza Rifiuti nella regione 
Campania.  

 
PREMESSO 
 
- che la Regione con l’adozione del Documento Strategico Regionale per la Politica di Coesione 2007-
2013 ha posto una valenza strategica all’obiettivo della tutela e del risanamento ambientale, da conse-
guire attraverso la promozione della gestione di un ciclo integrato dei rifiuti; 
- che tra le attività di promozione e diffusione della cultura ambientale assume rilievo una iniziativa spe-
cifica che veda come protagoniste le scuole campane di ogni ordine e grado.  
 
CONSIDERATO  

 
- che il Decreto Legge, n. 263/06, convertito nella legge 6 Dicembre 2006, n. 290 recante “Misure stra-
ordinarie per fronteggiare l’emergenza nel settore dei rifiuti nella regione Campania. Misure per la Rac-
colta Differenziata”, stabilisce all’articolo 4 che il Commissario Delegato, sentita la struttura di cui 
all’articolo 1 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3529 del 30 giugno 2006, verifica il 
raggiungimento dell’obiettivo minimo di raccolta differenziata pari al 35 per cento dei rifiuti urbani prodotti 
e definisce un programma per il raggiungimento ai almeno il 50 per cento, adottando le opportune misu-
re sostitutive, anche mediante la nomina di commissari ad acta, nei confronti di tutte le Amministrazioni 
che non hanno rispettato gli indicati obiettivi; 
- che l’Accordo di programma tra CONAI e Commissariato di Governo Emergenza Rifiuti Regione Cam-
pania del 26 Aprile 2007, prevede la possibilità di individuare specifiche aree di intervento sul territorio 
regionale, al fine di attivare sperimentazioni e/o progetti pilota di sviluppo della raccolta differenziata; 
- che nel quadro della riforma scolastica avviata con la Legge 28 marzo 2003, n. 53, le INDICAZIONI 
NAZIONALI PER I PIANI DI STUDIO PERSONALIZZATI individuano - sia nella Scuola Primaria sia nel-
la Scuola Secondaria di 1° grado, all’interno degli Obiettivi specifici di apprendimento per l’educazione 
alla Convivenza civile - l’Educazione Ambientale insieme all’educazione alla cittadinanza, stradale, alla 
salute, alimentare e all’affettività. 
 
CONSIDERATO altresì 
 
- che la Circolare del MPI n°149 del 1996 “La scuola italiana per l’Educazione Ambientale” è un prezioso 
documento utile alla riflessione didattica; 
- che il DLgs. 152/06 stabilisce il principio della responsabilizzazione e della cooperazione dei soggetti a 
diverso titolo coinvolti nella produzione e gestione dei rifiuti stessi, e che per l’attuazione di tale principio 
prevedono, tra l’altro, la possibilità di ricorrere a procedure negoziate e, più in generale, di promuovere e 
favorire l’azione concertata e programmata tra Pubbliche amministrazioni e soggetti privati con appositi 
accordi e contratti di programma; 
- che tali Accordi e contratti sono finalizzati, in particolare, alla prevenzione e riduzione della quantità e 
pericolosità dei rifiuti, al loro recupero, riutilizzo e riciclaggio nonché al conseguimento di livelli ottimali di 
utenza raggiunta dai servizi di gestione dei rifiuti; 
- che tali Accordi di Programma possono costituire uno strumento di concertazione e di collaborazione 
utile per la gestione dei “rifiuti di imballaggio”; 
- che l’Autonomia scolastica (L. n°59 del Marzo 1997), nell’ambito del Piano di Offerta Formativa (POF), 
permette alla scuola di elaborare una propria identità culturale e organizzativa, sviluppando proposte ed 
iniziative volte a diffondere la cultura ambientale;  



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 8 DEL 25 FEBBRAIO 2008

- che il Documento della Commissione dei Saggi nel 1997 ha fornito una meta riflessione sulle aspettati-
ve e sui compiti della scuola del terzo millennio, delineando un quadro di riferimento culturale e formati-
vo, con il merito di aver innescato un dibattito sui “Saperi” ricco e vivace tra gli addetti ai lavori 
 
VISTI 
 
- l’art. 117, comma 3, della Costituzione nel testo risultante per effetto delle modifiche introdotte con la 
legge costituzionale n. 3/2001; 
- l’art. 27 del decreto legislativo 626/94, e successive modifiche e integrazioni; 
- il DLgs. 152/06 "Norme in materia ambientale"; 
- il Decreto Legge 9 Ottobre 2006 n° 263, convertito nella Legge 6 Dicembre 2006, n. 290 recante “Misu-
re straordinarie per fronteggiare l’emergenza nel settore dei rifiuti nella regione Campania. Misure per la 
Raccolta Differenziata”; 
- la legge regionale n. 4 del 28 Marzo 2007 recante “ Norme in materia di gestione, trasformazione, riuti-
lizzo dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati; 
- la legge 5 luglio 2007, n. 87 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 11 maggio 
2007, n. 61, recante interventi straordinari per superare l'emergenza nel settore dello smaltimento dei ri-
fiuti nella regione Campania e per garantire l'esercizio dei propri poteri agli enti ordinariamente compe-
tenti"; 
-  il Piano Regionale dei rifiuti urbani della Regione Campania adottato con O.C. n. 500 del 30/12/2007; 
- il Programma Generale per la prevenzione e la gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio anno 
2007 dove si stabilisce la scala gerarchica degli interventi nella gestione dei rifiuti di imballaggio; 
- l’Accordo di Programma tra CONAI e Commissariato Delegato per l’Emergenza Rifiuti nella Regione 
Campania del 26 Aprile 2007; 
- La Carta dei Principi per l’Educazione Ambientale orientata allo Sviluppo Sostenibile e Consapevole 
elaborata al convegno di Fiuggi nel 1997; 
- L’Accordo Quadro tra il Ministero della Pubblica Istruzione e il Ministero per i Beni Culturali e Ambienta-
li siglato nel Marzo del 1998. 
 
PROPONE e la Giunta in conformità a voto unanime 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni di cui in narrativa e che qui si intendono per riportate e trascritte: 
  
-  di prendere atto del “ Protocollo di Intesa per interventi di raccolta differenziata e di sensibilizzazione 
sui temi ambientali nelle scuole della regione Campania”, sottoscritto dalla Regione Campania, dal Mini-
stero della Pubblica Istruzione e dal Commissariato Delegato per l’Emergenza Rifiuti nella regione Cam-
pania, che allegato alla presente costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
-   di trasmettere la presente deliberazione per quanto di rispettiva competenza all’A.G.C. 05,   all’A.G.C. 
17, al Commissariato di Governo per l’Emergenza rifiuti in Campania, al Ministero della Pubblica Istru-
zione ed al B.U.R.C. per la pubblicazione, completo di allegato. 
 
 
 

 
        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
             D’Elia                                                                                          Bassolino 
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